
NUME» UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 

113 
112 

4686 
115 

5100 
vigili urbani «/osi 
Soccorso stradale 118 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardi* medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 630972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791463 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatabeneiratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054038 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 
Taesistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594588 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

*0> <$> ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea.Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 
316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonolegolo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Sternuti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Paridi' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

ÙKMS/ 
Pds in Campidoglio 
«Io non aderisco» 

CaraUnM. 
nell'articolo di Carlo Fiorini del 12 febbraio leggo: «Regio

ne, Campidoglio, Provincia: gli eletti restano neTpds». Non 
so dove e da chi l'articolista ha assunto le informazioni. Es
sendo una scelta personale e individuale, le informazioni 
andavano assunte dal diretti interessati; io non ho parlato 
con nessun giornalista. 

Il gruppo capitolino non ha ancora discusso né del nome 
che Sgruppo assumerà, né tanto meno sono stati fatti nomi 
di chi entra nel Pdsechl no. 

Il senso di correttemi e rispetto verso una decisione di 
gruppo ancora da assumere, mi aveva Imposto il silenzio 
sulla scelta; dal momento che l'Unità ha inteso non rispetta
re l'autonomia del gruppo capitolino, né la correttezza del
l'Informazione (a quale scopo?) voglio precisare che non 
aderisco al Pds. 

Teresa AndreoM 
Consigliare comunale 

Quando è sforo pubblicato il servizio, la notizia era che nes
sun consigliere comunale, regionale e provinciale, a prescin
dere da intendimenti personali, aveva deciso di non aderire 
al Pds. A darcene notata è slato il coordinatore romano del 
•Movimento rifondazione comunista' che, evidentemente, 
comehafattoperaltrieasi. aveva tutto l'interesse a comunica
re le non adesioni oiPrh. (CF.). 

Si chiama «Area riformista» 
e quel nome non è contestato 

Cara Unità. 
questa voto, almeno n «pezzo» era fumato (Carlo Fiorini, 

a pag. 24 dell'edizione romana del vostro giornale del 15 
febbraio). Ma nette pagine romane de l'Unita, quando si da 
conto del dibattilo nel Ma - sul Alo di una brillante consue
tudine «abitila già con il Pel - ci si ostina troppo spesso in 
un vezzo fortunatamente caduto ormai fuor di moda anche 
sulla maggior pane delle gazzette: l'uso pervicace del termi
ne «migliorista» (pi«»8ttta la sineddoche: «l miglioristi») per 

* IrKlIcareuriac^areepclrochedelnuew partito. 
i - JionxhearichUuixi al «nitrito, all'^^ 

rare» le cose dispiaccia In sé... E pud esserci di peggio (a 
j quando i •psjnotoM)". E poi, lo sappiamo: com'è duro, da-' 

re qualche Verve, qualche frizzo - e, perché no, qualche 
goccia avveleno - alla banalità dette cronache politiche! 

Ma non ci distraiamo. In realtà, sono qui per confidare al
ta vostra red^oioiwuur>otlzia, una vera notizia. Be, non fre
schissima, giacché data, formalmente, almeno dal dicem
bre scorsa Che tuttavia. Onora, dev'essere sfuggita a molti, 
in «ronaca» romana. Sfuggita insieme con le posizioni via 
via effettivamente espresse da quell'area a Roma, al massi
mo riportate per cenni,avolte con rnaltrattamenti: come nel 
caso della lettera Inviatavi il 28 gennaio scorso, recante tra 
altre anche la mia firma (su di un'intervista resa giorni prima 
| d un ignoto dal segretario regionale del Pel Bottini), della 
quale II giornale diede II 30 solo brevi mozziconi Inoplnata-
njente preceduti da un'lrridente presentazione. 

Torniamo alla notizia (che vi passo senza desiderio di ve
der pubblicata questa tonte): la componente politica In 
questione ha un nome suo proprio! Si chiama «Area riformi
sta». 

Ora, personalmente, lo mi riconosco sia nell'area, sia nel-
raggetuvo quaUheath» che st è dato. Quel nome mi place; 
c'jè, non è contestato; e mi piacerebbe vederlo usato (per 
carità, senza voler sottrarre sapidltà alle cronache!). Mettia
mola cosi, per stare al gioco frizzante delle etichette e rico
noscendo toro qualche verità (al di qua, beninteso, di quel 
tanto di retrogusto spregiativo che in esse forse apprezza chi 
tanto'le ama): lasdateml il sussiego di tentare anch'io con 
questa mia piccola pignoleria, di contribuire al migliora
mento della precisione e della qualità dell'Informazione in
dipendente. 

risflzdMagnoUnl 

La segnaletica è assente 
ili via eli Grottarossa 

Cara Unità. 
abito in località «La Oiustiniana», al quindicesimo chilo

metro della via Cassia, ed ogni mattina devo recarmi sulla 
< Salaria, dove ha sede II mio ufficio. Premetto che per que-

suonllavcCTtrvesc<K>coslrettoadusarelamiavemiraeche. 
, per evitare il traffico Insopportabile della zona ed il perenne 

caos che affligge U Raccordo anulare, mi sono ingegnato a 
ricercare un cosiddetto «percorso alternativo». Fin qui nulla 
di strano, visto anche che percorrendo via di Grottarossa e 
via della Certosa Uno a via dei Due Ponti riesco a raggiunge
re Tor di Quinto senta troppi disagL 

' Ma ecco U mio problema. Le strade che ho sopra citato e 
' che costeggiano la campagna, sono strette, costellate da 
curve a gomito e tornanti degni di un rally o un Carnei Tro-

i phy. La segnaletica in tutta la zona è praticamente assente e 
, di notte, mparbcc4armodo,ll famigerato «percorso alterna

tivo» é pio pericoloso del giro della morte, mancando luci e 
segnaU fosforescenti adtjlimitazJoric delle curve. 

Puntuale, ogni giorno, si verifica almeno un Incidente ed D 
percorso é contrassegnato da vetture uscite fuori strada. Cre
do, anzi, che l'Itinerario via Grottarossa-vla del Due Ponti 
possa «vantare» B pio alto numero di incidenti al dL Non par
liamo, poLdetosraiasjc4M che viene a crearsi quando pio
ve. lAstiàoadrtenta, altera, una vera e propria pista di patti-
nagglo con setto risento di vita per chi la percorre. Eppure In 
un totale di otto chilometri esiste un roto segmto triangolare 
che avverte gli automobilisti del pericolo. I proUemisono 
relativi per chi, come me, percorre quella zona almeno due 

, volte al giorno ed è ormai divenuto un esperto. Per coloro 
che, invece, conoscono poco quel tratto, la situazione è ben 
diversa e molto più complicata. 

Mi chiedo per quale ragione l'autorità competente 
(Arias? Afnounisrraztone comunale?) non Interviene per 
fornire gli avvertimenti utili? Basterebbero delle segnalazioni 
fosforescenti e dei guard-rali al bordi delle curve pio perico-
tose per evitare tanti Incidenti che. purtroppo, in alcuni casi 
si sono rivelati mortaU. 

Jafoiffl Rahajalnl 

A colloquio con Alessandro Haber, protagonista di «Scacco pazzo» 

Il sapone del dubbio 
MARCO CAPORALI 

m «Vuoi sapere che cosa fa
ro?» - chiede Alessandro Ha
ber a Intervista conclusa, 
preoccupato di non aver detto 
tutte le cose che aveva da dire, 
e di non essere stato abbastan
za «positivo». Aggettivo que
st'ultimo di decisiva importan
za per II personaggio Haber, In 
scena da stasera alla Sala Um
berto nella tappa romana di 
Scacco pazzo, la commedia da 
lui ideata e interpretata in cop
pia con l'autore Vittorio Fran
ceschi, per la regia del grande 
•debuttante» Nanni Loy. E a 
quel che é in procinto di fare, 
I entusiastico e ottimista Ha
ber, dalla parlata fluente con 
cui 6 solito frastornare e scuo
tere l'interlocutore, mette 
avanti ti dubitativo «forse», im
prescindibile affinché la vita ri
trovi la verve, il chi va là, il gu
sto dell'imprevisto. «L'attesa -
spiega l'attore - accresce l'in
ventiva, mentre la sicurezza 

abitua alla sedentarietà. L'Idea 
del forse mi place e mi stimola. 
Lo stato di precarietà consente 
un pio giocoso rapporto col la
voro: farò forse un film con Pu
pi Avati. oppure, chissà, con 
Monlcelli o con Giovanni Ve
ronesi». 

Caratteristica di Alessandro 
è la generosità, 11 parlar bene 
del prossimo, specie se il pros
simo é un giovane autore, o un 
autore non più giovane ma fi
nora trascurato, come Vittorio 
Franceschi, solo adesso ap
prodato a una normale fruizio
ne. «Con la mania esterofila 
degli italiani, se Franceschi si 
fosse chiamato, che so, She-
pard, gli aggettivi si sarebbero 
sprecati Due anni fa ho lavo
rato con Vittorio in Tragedia 
popolare, una metafora sul fa
scismo, con la regia di Missiro-
li. Io facevo Mussolini e lui il 
personaggio del coro, ritolta
la Lo conoscevo già, ma non 

sapevo che scrivesse comme
die. CU ho accennato a una 
mia idea per un film (per il ci
nema le storie mi vengono più 
facilmente) e l'ha subito fatta 
sua. Ci ha messo un anno a 
scriverla, e ad ogni scena ci ve
devamo, anche con MlssiroU, 
che poi si é ritirato per via di 
Lulù, il suo nuovo spettacolo. 
Chi poteva sostituirlo? Nanni 
Loy, con cui sono amico dai 
tempi di Giochi di società, mi 
rivelò che voleva fare teatro». 

Come ti è parso Nanni Loy 
nei panni inediti di regista tea
trale? «E' stato un mese di va
canza. Lui st é messo al servi
zio del testo, come un gran di
rettore d'orchestra. Abbiamo 
fatto uno splendido lavoro di 
equipe. Nanni ha ridotto il te
sto a inquadrature, effettuando 
alcuni spostamenti. Ad esem
pio Marianna, interpretala da 
Monica Scattai, compare già 
nel primo atto. E' anche suc
cesso che Nanni si ricredesse 
sui tagli, ripristinando scene 

già tolte. Durante le prove si è 
detto sempre tutto, perché 
ogni cosa era per lo spettaco
lo. E' tutta roba vera». Copro-
dotta dalla cooperativa Nuova 
Scena e dallo Stabile del Fnuli 
(latto inusuale e apprezzabi
le) , la storia dei due fratelli, di 
cui il più giovane è affetto da 
regressione infantile (in segui
to ai trauma subito anni prima 
per la morte della fidanzata) 

mentre l'altro lo accudisce, è 
stata accolta calorosamente al 
suo debutto bolognese: «La 
gente é commossa, ride e 
piange - sostiene Haber. Una 
signora mi ha detto: ero in 
convalescenza e sono guarita. 
Un ragazzo si rammaricava di 
non poter far vedere lo spetta
colo a suo figlio, di un anno, a 
cui avrebbe di sicuro fatto be
ne». 
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King' Singers allegri 
e malinconico Debussy 

•fUSMOVAUNTB 

• I Una domenica sotto la 
pioggia, con un po' di allegria, 
finalmente: quella dei Kng's 
Singers che hanno avviato al 
Teatro Valle, gremito in platea 
e nei palchi, le «matinée*» 
promosse da Santa Cecilia, 
d'intesa con l'Eri e con l'inter
vento della Ericcson Siene. I 
sei cantori inglesi hanno ono
rato la musica (pagine del Ri
nascimento, «Ueden di Schu-

'- beri, novità di Petrassi, negro 
spiritual* e lazi), con esecu
zioni di grande bravura, ma 
anche lo spettacolo, grazie ad 
una splendida «vis» teatrale, 
che ha avuto un vertice nella 
«sceneggiata» di un brano di 
Alessandro Strlggio: una parti
ta a carte, giocata (e barata) 
dal cantori intorno ad un tavo
lino, in maniche di camicia. D 
vertice comprendeva anche 
uno scorcio della «Sinfonia» 
de! «Barbiere di Siviglia» e di 
cinque «Nonsense» di Petrassi. 
L'allegria, dunque, di una co
municazione musicale, diver
tente e cordiale, proveniente 
dal «satellite» più sofisticalo, 
qua! è la voce umana. Con
certo e successo indimentica
bili 

Nel pomeriggio della stessa 
domenica, si è poi avuto alla 
Conciliazione, sempre con 

Santa Cecilia in grande gior
nata, d risvolto malinconico 
dell'allegria mattutina con un 
concerto intensamente diretto 
da Cabriele Ferro, per tre 
quarti dedicato a Debussy. C'è 
venuta in menta « ascoltando 
I «Notturni» e «limare»-['«Al
legria» di Ungaretti (la malto-

- conia sovrasta quella raccolta 
di poesie), un po'diradata da 
una novità assoluta di France
sco Permisi: «Angelica in bo-
sco», poemetto per arpa e or
chestra (1990), che richiama 
ed accresce li fascino di quel
la strana donna che è Angeli
ca nell'«Orlando Furioso» del
l'Ariosto. Slamo nel primo 
•Canto» e Perniisi accosta le 
ansie dell'arpa a quelle di An
gelica che é alla sua prima fu
ga e scappa nel bosco, inse
guita da Rinaldo. Il bosco la 
stringe come con I tentacoli di 
un mostro. L'arpa è circonda
ta, insidiata, ma poi salvata 
dalla foresta degli strumenti. 
Una meraviglia di vibrazioni, 
di palpiti fonici, di aggressività 
e dolcezza del suono, stupen
damente realizzata da Clau
dia AntonelU, apDlaudHJ&slma 
con l'autore e Gabriele Ferro, 
anche al termine delle due 
•Danze» di Debussy, per arpa 
carchi. 

Armonie sarde 
per i «Tanit» 

DANIELA AMINTA " 

•TU La musica etnica sta vi
vendo una seconda «giovinez
za». Dopo 11 boom degli anni 
'60 quando ricerca etnica e 
canzone di protesta coincise
ro, si assiste oggi ad un recupe
ro delle tradizioni e delle co
siddette sonorità contadine. A 
tal proposito Pier Paolo Pasoli
ni scrisse che «il dialetto è l'u
nico strumento rimasto al po
poli per contrastare la cultura 
aziendale». Forse, è per tale ra
gione, che l'approccio nei 
confronti di questi suoni, di 
queste melodie ha sempre del 
risvolti politici aldilà delia pura 
estetica musicale e della filolo
gia spicciola. 

1 ranit, che questa sera si 
esibiranno al Classico (via di 
Ubetta 7), hanno centrato la 
propria attenzione sul ritmi e 
sulle armonie «primordiali» 
della Sardegna. Il risultato di 
questo viaggio ideale tra nura
ghe e mamuttones ha movenze 
magiche e misteriose. Prima di 
addentrarsi in questo ambito. 
Massimo Nardi e Carlo Mariani 
ideatori del progetto, hanno 
condotto delle vere e proprie 
indagine sulla musica mediter
ranea. Sia Nardi che Mariani 

hanno, Infatti, studiato le lau-
neddas (sorta di cornamusa 
utilizzata solo nell'isola) con il 
maestro Dionigi Burranca e 
ascoltato, dalla diretta voce del 
contadini e del pastori, I canti 
d'amore e di lavoro che da se
coli vengono tramandati da 
padre In figltooralmente. A 
conclusione dì questa lunga 
ed articolata ricerca I due mu
sicisti hanno dato vita ad una 
composita formazione che si 
avvale di numerose collabora
zioni da parte di artisti dell'a
rea «colta». Recentemente I Ta
nit hanno realizzato un album 
di grande bellezza e suggestio
ne in cui l suoni particolarissi
mi della chltarpa di Nardi si 
mescolano al •sussulti» armo
nici delle launeddas di Maria
ni. Stasera.ad accompagnare il 
duo dal vivo, sarà il batterista 
Fulvio Maras, il percussionista 
Gianluca Ruggeri e. «special-
guest», U trombettista Paolo 
Fresu già presente sul disco del 

Suppa 
n'ottlma occasione, insom

ma, per gustare melodie anti
che rivisitate con gusto e classe 
moderna dal Tanit, composi
tori dei nostri giorni. 

Marionette 
che rimozione! 

ROSSILLA BATTISTI 

Il marionettlsU di Lodi 
di Gilles Segai, traduzione di 
Giovanna Benedetto. Con José 
Quaglio, Salvatore GtoncardL 
Luciana Cirenei, Stefano Toz
zi. Ideazione scenica e regia di 
Dino Lombardo. 
Al teatro BellL 

•Tal Rintanato nella camera di 
una pensione nella Berlino an
ni 'SO. il burattinaio ebreo Sa
muel Finkelbaum rifiuta di cre
dere che la guerra sia finita, 
perpetuando con le sue mario
nette un teatrino di memorie. 
Sua ideale Interlocutrice e Ra
chele, la marionetta che im
persona la moglie uccisa nel 
lager, dal quale Finkelbaum è 
riuscito invece a fuggire con un 
amico. A lei il burattinaio si ri
volge con accenti di nostalgia 
per riprendere le fila di un di
scorso d'amore e di vita brutal
mente Interrotto dalla persecu
zione nazista e che Finkel
baum cerea di intessere in 
quello che sarà II suo nuovo 
grande spettacolo, messo In 
scena in una tournée Intema
zionale con centinaia di ma
rionette. Il primo Incontro, la 
cerimonia nuziale, la prima 

notte di luna di miele, ma li la
go dei ricordi s'inquina sull'e
co della tragedia vissuta nel la
ger. Uno stream al consdou-
sness avvelenato dalle rimozio
ni In cui affiorano brandelli 
d'immagini, lcompagni impic
cati, 11 pane rubato al vicino 
più debole. Infine, lo scontro 
con la memoria più aspra, 
quella che ha determinato l'al
lontanamento dalla realtà e 
l'ossessivo rinchiudersi nel ca
stello della propria solitudine 
interiore: la moglie incinta ri
trovata nel mucchio dei cada
veri da bruciare. 

José Quaglio interpreta con 
commossa partecipazione il 
ruolo del protagonista, smus
sando l'eccesso di sentimenta
lismo con la vaga e quasi ironi
ca inflessione francese della 
sua pronuncia e stemperando 
nei toccante finale gli irrigidi
menti di una lettura troppo 
realistica. Gli sono accanto • 
giustamente confinati in ruoli 
di contomo per quello che é In 
realtà un lungo «monologo» -
la vivace Luciana CireneC Sal
vatore Gioncardi e Stefano 
Tozzi, ambedue calibrati nel 
loro Interventi. 

Alessandro 
Haber 
protagonista 
di«Scacco 
pazzo»; 
sotto 
Just (basto 
in«ll 
• • ri •firn • S i l i in 
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La fantasia 
infantile 
è nascosta 
in un video 

LAURA Dami 

• I «Cera una vasca con I 
pesci / Non c'era una bibliote
caria / C'era una bambina cu
riosa.» / Cera una bambina 
con gii occhi spalancati.. *. Co
si suona la filastrocca che ac
compagna le Immagini del vi
deo «Cera e non c'era» realiz
zato da Roberto Soldati e dalla 
Biblioteca «Rispoli». Pesci che 
escono dalle vasche e dalle li
gule dei libri e girar» tranquilli 
tra gli scaffali della biblioteca, 
bibliotecarie che scompaiono 
nel nulla, trenini con le ali che 
viaggiano e sorvolano luoghi 
lontani, città e foreste, pupaz
zetti che si trasformano e cam
biano forme. Dove accade un
to questo? Dov'è che la fanta
sia vola via Insieme ad un tre
nino alato costruito cori una 
lattina di birra e una scatola da 
thè? «Alla biblioteca RispoH» -
risponde la Sezione ragazzL 

Ed é proprio per mostrare 
questi fantastici prodigi al 
bambini della città che la Bi
blioteca ha realizzato questo 
video pieno di Immagini «tn-
aedlbttl». U prodotto, destinato 
ad insegnanti e genitori, ma 
non ad uso didattico, girerà tra 
le scuole e le biblioteche di Ro
ma. Lo scopo é quello di far 
avvicinarci bambini alla lettu
ra in modo diverso e originale, 
il segreto é nell'immagine. Le
gare la lettura della scrittura a 
quella dell'immagine. Un ap
proccio attuale che sfrutta il 
linguaggio di questi anni: fi vi
deoclip, il linguaggio tv. Ma lo 
scopo é quello di stimolare I 
bambini, sin da piccoli, a leg
gere per sviluppare la fantasia. 
Ed é proprio questo che il vi
deo mostra: la fantasia che vo
la e che si sprigiona dalla lettu
ra del libro scritto. 

L'iniziativa rientra in un prò-
getto più ampio ideato dalla 

Iblioteca in collaborazione 
con Roberto Soldati. Si tratta 
della creazione di un laborato
rio, sulla costruzione deDIm-
magine cine-tv, destinato al 
bambini dette scuole elemen
tari. Il progetto riprende l'Ini
ziativa già attivata lo scorso an
no con «Il cinema in valigia», 
una mostra sulle tecniche del 
film animato e sugli effetti spe
ciali Il laboratorio di quest'an
no, che si svolgerà nell'arco di 
due mesi, vedrà coinvolte 4 
scuole elementari delta I circo
scrizione a cui Roberto Soldati 
fornirà gli strumenti per legge
re e comunicare con le imma
gini. «Un aspetto importante 
che voglio sottolineare con 
questa inziativa - dice Soldati 
- è che si pud ottenere un 
buon prodotto anche con at
trezzatura amatoriale, a basso 
costo». 

l APPUNTAMENTI) 
La brutalità delle cose. Il volume di Francis Bacon e David 
Sytvester (Ed. del «Fondo Pier Paolo Pasolini») viene presen
tato oggi, ore 21, a Palazzo Ruspoli (Via del Corso 4181. In
terventi di Giuliano Briganti. Paolo Fabbri. Nadia Fusinl En
zo Siciliano e Emilio TadinL 
La guerra in diretta. Televisione e informazione sul con
flitto del mondo. Sul tema tavola rotonda oggi, ore 16, pres
so la Sala centro congressi de «La Sapienza» (Via Salarla 
n.113). Intervengono Giorgio Tecce, Gianni Staterà, Enrico 
Manca. Giorgio Bogi, Andrea Borri. Sandro Curii, Gianni 
Faustini, Giuliano Ferrara, Paolo Franchi. Alberto La Volpe, 
Gianni Letta, Emmanuele Milano, Walter Veltroni, Bruno Ve
spa. " 
Donne ta nero contro la guerra. I prossimi appuntamen
ti: oggi, ore 18-19, in viale Tu pini (Eur), alla base della scali
nata della chiesa Ss. Pietro e Paolo: domani, ore 13.15-
14.15: davanti al Palazzo Aereonautica (ministero Difesa). 
viale dell'Università, davanti al ministero dell'Interno, piazza 
del viminale, 13.30-14.30 davanti al ministero degli Esteri, 
piazza della Farnesina, ore 18-19, davanti Parlamento «co
me facciamo fin dal 17 di ottobre». 
Palestina: una occupazione dimenticata. Assemblea di
battito oggL ore 16.30 alla Casa detto Studente (Via de Lot
us). Partecipano Ali Rashld (Olp), Antonio Moscato e Gio
vanni Russo Spena. 
Rlfondazlone comunista. Giovedì, ore 11, presso la Sala 
Esedra del Residenze Ripetta (Via di Ripeta 231), saranno 
illustrati lo stato delle adesioni, gli obiettivi politici e quelli 
organizzativi del movimento per la Rifondazione comunista. 
Jacques Le Goff agli «Incontri» di Villa Medici: oggi, ore 19. 
viale Trinità del Monti la. Tema dell'Incontro «LTtalia me
dievale vista dalla Francia». 
«Divorzio, Il coniuge più debole. Sul tema incontro con 
l'aw. Marina Marino, oggi, ore 20, presso il Circolo culturale 
•Giuliana Club, via della Giuliana a26. Ini B (capolinea me
tro Ottaviano). 
n Gbenuh e la commista. L'espulsione dei ebrei dalla 
Spagna nel contesto della conquista dell'America. Incontro 
oggi, ore 20.30. In via Arco de'Tolomei 1. Relazione di Mas
simo Pieri e interventi di Elio Toaff, Alberto Nlrensteln, Gia
como Saban, Mino BahbouL 
Incontro con Josef Svoboda. Domani, alle ore 17, il mae
stro cecoslovacco proseguirà gli incontri dedicati a «I mae
stri della scena contemporanea». Appuntamento alla Sala 
Teatro del Palazzo delle Esposizioni (Via Milano). L'ingres
so è ad Invito che si può ritirare, fino ad esaurimento, presso 
il botteghino del Teatro Ateneo Viale delle Scienze 3, ore 10-
13, oppure presso II Palaexpo dì via Nazionale n.194, ore 10-
21, entro le ore 13 di mercoledì. 
Daniela CoroneUl. Alla Galleria Intervallo (Via Guidubal-
do del Monte 28, Paridi), sono esposti fino al 21 febbraio 
(ore 830-19.30, sabato 8-12) acquarelli ed olii della giova
ne artista. 

MOSTRE! 
Da Van Gogh a Klee, capolavori della 

collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri- / 
dotti lire 6mila. Fino al 24 febbraio. 
Franonard e Hubert Robert a Roma, tentonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
n ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibìt, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 2320.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschgi, 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330, giovìedi e sabato anche 
17-1930, domenica 9-1230, lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 
Momdeur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe netta 
Francia fra '800 e *900. Centro culturale francese, piazza 
Campiteli! 3. Orario: lunedi e venerdì 1330-1830, martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-1830. Fino al 22 febbraio. 

l MUSEI E GALLERIE l 
i VattcaiiL Viale Vaticano (tei 69833.33). Ore 8.45-

16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è Invece aperto e l'Ingresso e gratuito. ' 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 8027.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Mosco napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-1330. domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Museo degli stranienti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele*. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso, 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Scalone Monteverde. Ore 18 attivo circoscrizionale «Area 
comunista» con A. Pirone. 
Avviso. È convocata per oggi alle ore 20 In Federazione la 
Commissione elettorale del XX Congresso. 
Avviso. E convocata per sabato 23 febbraio, alle ore 9 pres
so il Teatro Tendastrisce in via Cristoforo Colombo 395, l'as
semblea congressuale della Federazione romana del Partito 
democratico della sinistra. Partecipano all'assise i delegati e 
le delegate eletti al XX Congresso della Federazione romana 
del Pei che aderiscono al Pds. 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale. Oggi alle ore 16 si riunisce il Comitato 
regionale presso il teatro della Federazione romana • Villa 
Fassini • Odg: convocazione assise regionale • Relazione: GJ-
raldi • Conclusioni: Bettlni. Mercoledì 20 febbraio ore 15 
presso Untone regionale Pds Lazio • Villa Fassini - Assem
blea su: «Questioni della casa» (Butteri, Chiolli. Montino). 
Federazione Castelli. Torvaianica ore 18 Comitato diretti
va Zagarolo ore 18 Comitati direttivi + Gruppo (Vezto De 
Lucia). 
Federazione Froatnone. In Federazione ore 16 Commis
sione elettorale. 

i PICCOLA CRONACA l 
Latto. E morto 11 compagno Bruno Stazi I compagni della 
Sezione Porta Maggiore, della Federazione romana del Fds 
e dell'Unità si stringono con affetto attorno a Marino e a tutti 
i suoi familiari. 

l'Unità 
Martedì 
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